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 VATICANO

Cambiamenti climatici: dal
Vaticano un chiaro messaggio
prima della Conferenza mondiale
in Polonia
Si è aperta in Vaticano la Conferenza organizzata dalla Pontificia Accademia
delle Scienze e intitolata “Cambiamenti climatici, salute del pianeta e futuro
dell'umanità”. Intervista con Massimo Inguscio, presidente del Cnr

Amedeo Lomonaco – Città del Vaticano

Le conseguenze legate ai cambiamenti climatici possono essere devastanti per il futuro

dell’umanità e del pianeta. E’ questo il messaggio che arriva dalla Conferenza organizzata dalla

Pontificia Accademia delle Scienze in Vaticano. Al convegno partecipano esperti e scienziati

provenienti da vari Paesi. Si tratta di un prezioso dibattito in vista della 24.ma Conferenza
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Conferenza sui cambiamenti climatici in Vaticano

mondiale sul clima che si terrà a Katowice, in Polonia, dal 3 al 14 dicembre

prossimo. Massimo Inguscio, presidente del Cnr (Consiglio Nazionale delle Ricerche),

sottolinea che l'interesse supremo dovrebbe essere legato al benessere del pianeta e

dell'umanità (Ascolta l'intervista con Massimo Inguscio):

R. – Questo convegno è molto importante perché chiarisce ancora una volta – e speriamo

proprio una volta per tutte – che davvero c’è il riscaldamento globale. Questo riscaldamento è

dovuto, in buona parte, anche all’attività dell’uomo. Quindi, il convegno è molto importante

perché, chiarendo questi aspetti, intende dare anche dei messaggi 'politici'. In particolare, alla

Conferenza mondiale sul clima che ci sarà a dicembre in Polonia, a Katowice, in modo che lì

non ci siano dubbi. I cambiamenti climatici ci sono e bisogna quindi dare messaggi importanti,

non messaggi incerti, pilotati da interessi particolari, ma dall’interesse supremo del benessere

di tutta l’umanità.

Le conseguenze legate ai cambiamenti climatici possono essere devastanti per il

futuro dell’umanità. Lo vediamo nei nostri territori sempre più fragili ma parte

della comunità internazionale ignora o sottovaluta questo dato…

R. – Non la comunità scientifica. È chiaro alla scienza che ormai non  stiamo su degli scalini di

questa storia ma siamo alla fine. E quindi il problema è serio, serissimo. È incredibile da dire per

un ricercatore, ma è anche un problema affascinante perché abbiamo qualcosa contro cui

combattere. Ogni volta che la scienza si è trovata a combattere per risolvere un problema, ci

sono sempre stati dei grandissimi progressi. Infatti, la produzione di energia con sistemi

rinnovabili, che sembrava una cosa costosissima, adesso invece diventa anche molto

sostenibile dal punto di vista economico. Il messaggio forte è che il problema esiste ma l’uomo

può fare molto. E, soprattutto, abbiamo tutti quanti il dovere di usare l’intelligenza e la scienza

per affrontare il problema legato al cibo. Il problema di quando, come conseguenza dei

cambiamenti climatici, ci sono sempre più deserti. Allora la domanda è: come si produce il

cibo per una popolazione che cresce sempre di più?

Quanto è importante la voce di Papa Francesco, e in particolare l'Enciclica

“Laudato si’”?

È importantissima. Anche discutendo con colleghi di culture e tradizioni totalmente diverse,

questo è un messaggio fortissimo. Serve sempre un momento di sintesi: l’Enciclica di Papa

Francesco è anche il momento di sintesi che viene da una persona che davvero ha a cuore i

destini dell’umanità e del pianeta.
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INCHIESTE E INTERVISTE ACCEDI
SEGUICI SU

SEZIONI  Cerca...

CONDIVIDI SCOPRI TOP NEWS

FRANCESCO PELOSO Pubblicato il 15/11/2018
Ultima modifica il 15/11/2018 alle ore 16:38

Laudato si’, scienziati e Santa Sede alleati per contrastare il “climate change”

CITTÀ DEL VATICANO

Si è tenuta oggi, giovedì 15 novembre, in Vaticano, la conferenza internazionale
dal titolo “Cambiamento climatico, salute del pianeta e futuro

Laudato si’, scienziati e Santa Sede alleati per
contrastare il “climate change”
Un meeting internazionale nella Casina Pio IV fa il punto sulla situazione in vista della Cop
24 di Katowice. Intervista al professor Riccardo Valentini dell’Università della Tuscia,
dirigente del dipartimento di Scienze dell’ambiente forestale e delle sue risorse
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dell’umanità”, organizzata dalla Pontificia Accademia delle Scienze in
collaborazione con il Consiglio nazionale delle ricerche. Vi hanno preso parte
studiosi e ricercatori di ogni parte del mondo convenuti nella Casina Pio IV
sotto la regia di monsignor Marcleo Sanchez Sorondo, cancelliere
dell’Accademia pontificia. Sullo sfondo di questa e di una lunga serie di iniziative
simili, l’enciclica del Papa Laudato si’ dedicata ai rischi che corre il Pianeta, alla
salvaguardia della “Casa comune”, ai cambiamenti climatici, alla necessità di
mutare modelli di vita, di consumo e di sviluppo per garantire un futuro alla
Terra e alle generazioni che verranno.  

 
Fra i partecipanti all’incontro il professor Riccardo Valentini dell’Università della
Tuscia, dove dirige il dipartimento di Scienze dell’ambiente forestale e delle sue
risorse. Valentini inoltre fa parte del Centro euro-mediterraneo sui cambiamenti
climatici (Cmcc), il cui scopo è quello di «realizzare studi e modelli del nostro
sistema climatico e delle sue interazioni con la società e con l’ambiente». A lui
abbiamo chiesto di fare il punto sulla crisi ambientale in corso e sulle
prospettive del prossimo futuro. 
  

Professor Valentini, perché i cambiamenti climatici sono diventati così
importanti nel dibattito pubblico? 
«Quando parliamo di cambiamento climatico in realtà parliamo del futuro delle
società, ovvero dell’uso delle risorse, di quello che mangiamo, di come ci
comportiamo ogni giorno. Oggi siamo a un punto in cui vi sono parecchi segnali
d’allarme, magari trent’anni fa erano solo degli scenari, ma adesso siamo dentro
quegli scenari, li stiamo vivendo: lo vediamo per esempio attraverso i disastri
ambientali, climatici, che tempestano un po’ tutte le parti del mondo, in tutte le
direzioni e in tutti gli ambienti». 
  

Si tratta di disastri attribuibili al “climate change” o hanno altre cause? Stiamo
assistendo a un’escalation reale o siamo influenzati dal numero di informazioni
che riceviamo? 
«In realtà i dati ci mostrano che c’è un’escalation, perché da circa un secolo
monitoriamo la temperatura del Pianeta e teniamo d’occhio anche altri
parametri: oggi siamo un grado centigrado in più rispetto al periodo
preindustriale, è aumentata la concentrazione di anidride carbonica
nell’atmosfera, di gas serra che produce il riscaldamento globale, anche in
questo caso la quantità è raddoppiata rispetto all’era preindustriale. Certo, non
sappiamo quale potrà essere il nostro futuro, possono succedere tante cose
come in quel famoso film, ‘Sliding doors’, cioè si possono prendere strade
diverse nel prossimo futuro. Molto dipenderà da quello che faremo nei prossimi
20-30 anni: che tipo di energia useremo, come crescerà la società, se
continueremo a usare le risorse dando per scontato che tutto è dovuto e ce n’è
in abbondanza per tutti, quando in realtà il nostro è un piccolo Pianeta». 
  

Nell’enciclica Laudato si’ si chiede fra l’altro un cambiamento radicale del
modello di sviluppo; che spunti sono arrivati dall’iniziativa presa da Papa
Francesco? 
«Come scienziato devo ringraziare Papa Francesco per questo suo intervento, e
devo dire che ha dato, anche praticamente, un impulso forte, perché mi ricordo
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che l’enciclica è arrivata prima dell’incontro di Parigi (il meeting mondiale sui
cambiamenti climatici, Cop 21, del dicembre 2015), e sembrava che non si
riuscisse a portare casa l’accordo e invece grazie anche a quest’intervento del
Papa, i governi del mondo hanno sentito l’esigenza e la necessità di trovare
un’intesa. Si tratta, d’altro canto, di un insieme di questioni che riguardano
l’uomo, ecco perché io credo che anche la Chiesa abbia un ruolo
straordinariamente importante. La frase vera per tutta questa serie di problemi,
che può apparire banale ma è decisiva, è che “il futuro è nelle nostre mani”,
l’uomo gioca un ruolo importante». 
  

La Cop 24 si svolgerà il prossimo dicembre a Katowice, in Polonia, un Paese
che sfrutta ancora ampiamente il carbone per il proprio fabbisogno energetico
e che non si è mostrato molto sensibile su questi temi. Che risultati concreti
dobbiamo attenderci? 
«Questi appuntamenti in genere sono un po’ frustranti dal punto di vista del
cittadino, perché ormai parliamo del 24esimo incontro per l’appunto…Ma in
realtà la strada che si è voluta percorrere è quella di un consenso globale, di
avere cioè il consenso di tutti i Paesi, dalle piccole isole del pacifico, all’America
o alla Cina; bisogna discutere insieme e trovare soluzioni comuni, in modo che
nessuno si senta escluso da questo processo di cambiamento del sistema
economico-sociale. Di conseguenza il processo è molto lento perché gli
interessi economici sono di varia natura, ci sono diversi punti di vista, tuttavia
non bisogna perdere la fiducia perché un pezzetto alla volta si costruisce il
consenso». 
  

Ma il tempo stringe oppure no? 
«Credo che saranno in ogni caso decisivi questi due anni, perché nel 2020 deve
entrare in vigore l’accordo di Parigi, quindi queste – come quella di Katowice -
sono riunioni preparatorie per far entrare in funzione quell’intesa, dopodiché il
tempo sarà esaurito». 
. 

Oltre gli auspici e le speranze, c’è qualche elemento che fa pensare a una
svolta positiva, per esempio la Cina sembra aver cambiato posizione sulle
questioni ambientali, almeno parzialmente… 
«Ciò che è cambiato in modo significativo dal protocollo di Kyoto (2005) ad oggi
è in effetti il ruolo della Cina, perché la Cina è il primo inquinatore del mondo, è
il Paese che contribuisce con il 20% delle emissioni all’effetto serra. E tuttavia la
Cina ha preso ora una direzione diversa, parla di green economy, di tecnologie
innovative, e certo lo fa con un occhio al mercato perché loro sono fra i più
grande produttori di pannelli fotovoltaici del mondo; tuttavia la Cina è un
grande economia che sta cambiando strada e questo va salutato come un fatto
positivo, quindi penso che si potranno fare dei passi avanti». 
  

Negli stati Uniti, all’opposto, con la presidenza Trump sembra invece che
possano sorgere seri problemi… 
«La situazione degli Stati Uniti ha vari aspetti, con questo voto del ‘midterm’
sembrerebbe che ci sia una maggioranza alla Camera più favorevole a questo
tipo di discorso sensibile all’ambiente, ma non dimentichiamo che gli Usa sono
anche un Paese diverso da altri, in cui l’economia in molti casi è separata dalla
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politica, il business procede per una propria strada. La California, per esempio, è
uno stato dove c’è veramente la green economy, in cui hanno ottenuto risultati
importantissimi in campo ambientale, anche a prescindere dalla politica
nazionale. Non starei quindi nemmeno tanto a commentare le uscite del
presidente Trump che sono di natura ideologico-politica, l’importante è che
veramente l’economia, le imprese, i centri di ricerca, la società civile, i cittadini,
si sentano parte di questa sfida globale». 
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